
 

 

 

VERBALE DI ACCORDO 

 

Tra  

 

L’ Amministrazione Comunale del Comune di Medole, rappresentata dal Sindaco  

Bruno Pesci 

E 

Le Organizzazioni Sindacali Confederali CGIL,CISL,UIL e dei Pensionati SPI-CGIL, FNP-

CISL,UILP-UIL, rappresentate da : Egidio Berni, Carlo Falavigna, Roberto Baraldini e 

Giovanni Berra, affiancati da una delegazione dei Sindacati dei Pensionati locali, 

Sigg. Ruzzenenti Achille e Parmeggiani Franco, per esaminare i contenuti dei capitoli 

del Bilancio Preventivo 2009 e per approfondire i temi delle Politiche Sociali e 

Scolastiche. 

Premesso  che il Bilancio Comunale andrà in discussione ed approvazione entro il 

mese di Marzo 2009; 

Premesso che l’Amministrazione Comunale e le Organizzazioni Sindacali si sono già 

incontrate nel mese di Febbraio 2009, dai confronti sono emerse delle importanti 

convergenze sulle politiche socio-assistenziali, con particolare riferimento alle 

tematiche riguardanti gli anziani e alle fasce sociali più deboli; 

Premesso che,  nonostante le risorse disponibili siano in decremento, per il mancato 

trasferimento degli enti centrali, per la crisi del settore delle escavazioni ( - 

200.000,00 € ), per le minori entrate derivanti  dalle  opere di urbanizzazione ( - 

20.000,00 € ) e che la crisi economica, produttiva e occupazionale desti fortissime  

preoccupazioni; 



 

Tutto ciò premesso, si concorda quanto segue: 

 

Non viene apportato nessun incremento alle tasse e alle tariffe. 

Per i Servizi Scolastici e il Piano Diritto allo Studio si prevede un incremento di 

risorse di € 20.000,00 rispetto alla spesa impegnata nell’anno 2008 

Per fare fronte al disagio giovanile crescente si aumenta il tetto di spesa  per il 

centro giovanile di aggregazione portandolo da 50.000,00 € a 57.500,00 per l’anno 

2009. 

Viene introdotto e finanziato il SADE dotandolo di 8000,00 €. 

Il fondo sostegno affitti viene ulteriormente rimpolpato con 2000,00 €. 

Considerato l’aumento delle persone disabili,  l’Amministrazione Comunale 

aumenta il fondo portandolo da 90.000,00 € a 145.000,00 €. 

Infine a fronte delle situazioni che emergeranno in relazione alla crisi e che 

determineranno un impoverimento complessivo si opera su due fronti :  

1.  L’Amministrazione <comunale assume un’iniziativa con le aziende locali al fine 

di contenere i licenziamenti. 

2.  Le parti si rincontreranno entro il mese di Maggio per la costituzione di un 

fondo sociale “ anticrisi “ a favore dei disoccupati, dei cassintegrati, ecc. , 

utilizzando anche parte dell’avanzo di amministrazione. 

L’insieme di questi provvedimenti consentono di non aumentare l’incidenza sui 

redditi dei cittadini e in particolare sui redditi fissi, da lavoro dipendente e da 

pensione e allo stesso tempo di mantenere le risorse per le politiche sociali e per i 

servizi scolastici, con particolare riguardo alle emergenze sociali. 
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